
Grasso sfida
Travaglio dopo
I'aggressione tv
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Itissà se andrà mai in onda il confronto

"carte alla mano" tra il giornalista Marco
Travaglio e il presidente del Senato Piero
Grasso. <Presto e ovunque, non ho pro-
blemi,, ha tuonato giovedì sera I'ex capo
dell'Antimafia salito alla seconda carica

dello Stato accettando poi ieri mattina, via twitter, I'invi-
to nel talk show a Piazza Pulita di Corrado Formigli. Tra-
vaglio sta declinando: per lui vale solo il ring di Servizio
Pubblico e tra una settimana.

Da qui a una settimana chissà che Italia sarà, con un
governo sì, no, forse. Il duello in diretta w tra l'ex procu-
ratore e il polemista sarà probabilmente archiviato. Re-
sta il fatto che da quando Grasso ha accettato la candida-
tura il 27 dicembre scorso è sempre in agguato e presen-
te tra le righe degli articoli e sullo sfondo di vari talk
show il punto di vista e spesso awelen:ìto dei magistr.ati
e giornalisti che da sempre difendono lo stile del piocura-
tore Caselli contro lo stile Grasso (che a sua volta può
vantare su sostenitori tra i magistrati e tra i giornalisti).
Non c'è dubbio che da sabato scorso, quando I'ex procu-
ratore antimafia è stato eletto Presidente del Senato, se-
minando il panico tra le truppe Cinquestelle, e il stro no-
me è addirittura speso per un altd incarichi, quegli attac-
chi sono diventati più palesi. Ed espliciti. Fino all'acuto
di Servizio Pubblico. "Chiaro a tutti - aveva detto Trava-
glio nella prima parte della trasmissione - che Grasso
non è Schifani e Schifani non è Grasso. Il problenta è che
Grasso non è quello che molti grillini cr.edono". prima cli
essere magistr-ato, ha continuato il giornalista nel suo
assolo, è.un italiano, è molto fur.bo, è uomo di mondo,
ha saputo gestirsi molto bene".

Due le accuse specifiche. La prima: "Si è r.eso protago-
nista di alcuni gesti poco nobili, conre rifiutarsi di fir-rna-
re I'atto di appello contro l'assoluzione in prinro gr.ario rli
Andreotti, lasciando soli i sostituti procur.atori che ave-

-

vano presen
nuro dal cenrrodestra leggipe, fn." tu*i Cnlàlti e aiuen-tare procuratore nazionale antimafia". ll tutto, i.nrp."secondo'Iravaglio _ terrot izzato dall,idea .fi. oorr* nn_
scere un governo_a guida Bersani o in qualche aÍtra varia_
Dile - (consapevoli del fatto che Grasso ha spesso otterìu_
to applausi dal centrodestra,.

E a questo punto che il presidente del Senato è inter_venuto telefonicamente in diretta. Dicendo bast-a-aA 
"ac_cuse infamanri e false, e prerendendo if A-ueiio-ieìevisi

vo. probabilmenre andando oltre it lonloniliiuàn^re
per la seconda carica dello Stato. rvra cr^srà Ài'rr-ó.ui.oprestato alla politica che sta vivenclo la staeione'della
diretta permanenre e ad ogui .o.io 

"'d"rìi".àriia",r"trasparenza. Ora, articoli di giornali e archivi alla mano,
ecco perché le ac:use di Trivaglio sono "infunì_ti" e
*:n veig. La nomina a procuratore nazionale antirnafia.
I ravaglto sostjene che Grasso avlebbe scippato il ruolo

a Caselli beneficiando di una less" .tr;;r;iídd;],rr*r"n_
do un trmite di età al nuovo procuratore.(poteva candi-darsi solo chi esauriva it maiaatoàii 

"ì'"ì'à"i." i zoanni di età. ), nei farti tagliava fuori fer:un-ànnoèaseffi,nato nel 1939, net 2005'a 
_capo del irap dop;l; li,ìg. 

"dìsciissa^stagione (1992-t999i, *p, ail^ pià.ii, àj pr_
letmo. (Uarte alle mano" è possibile dimosirare il contra_rio. owero che ill2luglio 2b05 tu cornnitrst#à.ìtr,"
aveva gla assegnato a Grasso I'incarico alla Dna. Le date
sono importantl. La legge sullo ,Uur.n*.nto Oì.ó uìrn.
ifpi9l13 il.30 tuglio 2OoS. LaCommtssionlncarictri
orreruvl dettbera il 12. spaccandosi a metà , tre a favore
di Grasso, tre di Caselti. b"tó.t .1 ,r..i* ì" ò"ìri#rl"_
ne sostengono 

_Grasso possono contare in plenurii ii ai
Tglo..l3 voti (6 di Unicost, z di Mi 

" 
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*elfa]ibeiràj. caseltipuò ar.rivale a g 
""iiìórià'ii. Àruira ol quesra îredda contabilità , è un po, difficile sostene_

re lo scippo della carica. Circa i'occuia ai."ì" 
""..irr._so i suoi pm" a palermo, ancora una volta si dovrebbe

entrare_ molro nel merito di vicende .t . fiunno"futtà f o
:l"jt1 d lr?jii È vero, t'uttoru p.o"uioio;ilffiffi;"
non îtrmÒ tl ricorso in Annello della sentenza cn. Oicf,la-rò Andreotti colpevole di toncors0 esterno in associazio_
ne mafiosa ma solo fino al 1982. poi il i."," 
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e11,^aueJ!o, il processo di Cr;;;;. È;;i"... r"
f:jligll dic5etli, Ingroia e Di Matteo. ér;.;;;;;; .sente in aula il giorno della sentenza ma ritenne di.nondover firmare I'Appello. Sappiamo p"i .rrni'àìrai'.i.r
processo. Grasso ha invece portatotino aita ;;;;#"
i:fi t"1T3iff f lffilii?fi ];:î,ejrtiqilii*,,*
quella. sressa aula del Senaro. oaila,eae é uia cjìii"i"
coordinaro tute le incrrieste di nrofio ,li;;;;;;;;::ì;;;
stendo sul livello occulto, quel lo clei 

"r;"',1""; ;;ii; ;;:;gt esterni a Cosa Nostra. .Ma - ha ,.,npr. .ìo.t,nu jr
procuratore - noi dobbiamo fare processi . ,i.àr.n,= t,,

l-r-oÎ.qiydi'i or.ia. r processi poliìici n;; ;il;;;' ;i;
magtstratufa>.
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[-* lettera 95-3 - i3
ProcuraAntimafia" cosi
fui escluso dal concorso

Giancarlo
Caselli ,

68h GENTILEDIRETToRE:LEsCRtvo(RINGRAZ|ANDO-

W lepenl'nrrENztoNE)coN RIFERIMENToALTAR-
TrcoLoDlcLAuonruseNtche il suo giornale ha
pupblicato sabato 23 marzo a pagina 5.

E noto che nel bel mezzo dellà procedura
concorsuale aperta dal Csm nel 2OO5 per no-
minare il nuovo Procuratore generale àntima-
fia fu varata in fretta e furia (datla maggioran-
za ber-lusconiana che governava il paèie) una
legge "penóata, appositanÌente contro di me
per escludermi dal concorso. La legge venne
approvata il 20 luglio, non il 30 come scrive
la Fusani, vale a dire subito clopo Ia clelibera
(l2luglio) della competente commissione del
Csm che aveva assegnato 3 voti a Grasso e 3
al sottoscl'itto. Cancellato il ntio nome con la
legge <c<lntra personam>, il pleuum del Csm
fu ovviamente chiamnto ad csprimersi sul so-
lo Grasso senza potel votare in favor.e o con-
tro di rne.

Tanto prernesso, chi sostiene (come Clau-
dia Frrsturi) che "car'te alla.nrano" è possibile
.dimostrale,/(sic: dinrostrare!) che in ple-
nuru avrebbe vinto Grasso, forse pensa alle
carte dei tarocchi che si usano per predire il
futuro, oppure alle sfere di cristallo, che sono
strumenti notoriamente usati per le "dimo-strazioni>. Tanta fretta del legislatore
nell'escludermi dal concorso si spiega solo
col timore che le cose potessero andaie stor-
te, percl-ré il plenum decide solo dopo aver
confrontàlo le posizioni in esame e i iisultati

finali della discussione nessuno li può preve-
dere. Salvo che tutto sia precostìtuiti, nel
qual caso si sarebbe di fronte al fatto gravissi-
mo di decisioni prese fuori dell'unica sede Ie-
gittima, il plenum, operando invece sotto l,ef-
fetto di condizionamenti esterni al Csm ( a
parte che Claudia Fusani conteggia tra i favo-
revoli a Grasso il blocco dei 5 consiglieri della
.Casa della libertà., circostanza che oggi po-
trebbe anche non piacere troppo all'interessa-
ro).

owiamente non pretendo che spettasse
proprio a me fare il Procuratore nazionale an-
timafia: pur soffrendo di accentuata autosti-
ma, ho ancora il senso del ridicolo... Dico solo
che si tratta di questioni non di uomini ma di
principio, nel senso che come ogni altro citta-
dino avevo il sacrosanto diritto di esser giudi-
cato senza discriminazioni. Che è poi I'eìsen-
za del rifiuto delle leggi <contra o ad perso-
nam', rifiuto che dovrebbe valere sempre,
non a corrente alteruata. In sostanza, Grasso
o non Grasso, ho subito un vero e proprio
.scippo,, (anche se la Fusani lo nega), pér le
seguenti ragioni:

l) I'art. 105 della Costituzione è chiaro;
spetta esclusivanrente al Csm nominarei diri-
genti degli uffici giudiziari; se la maggioranza
di governo ci mette mano a colpi didecreti e
leggi 

"gsn11a 
personam' è uno scippo incosti-

tuzionale (difatti la legge sarà poi cancellara
dalla Consulta, ma a giochi ormai irreversibil-
mente fatti);

2) cambiare le regole di un concorso a parti-
ta aperta com'è avvenuto nel caso di specie è
una scorrettezzainau.dita; è uno scippo della
democrazia, perché viola le regolè basilari
dello stato di diritto;

3) lo scippo, oltre ad essere confermato, ri-
sulta ancor più grave se si considerano le mo-
tivazioni con le quali vari esponenti del cen-
trodestra I'hanno pubblicamente rivendica-
to. Fra i tanti, cito pelr tutti, per il suo brutale
candore, il senatore di Forza Italia Guglielmo
Castagnetti (Ansa, 16.8.2005), il quale ebbe a
dichiarare che sbarrarmi la strada era cosa
buona e giusta per "conferrnare, con quel vo-
to, stima deferenza e solidarietà al collega

a

Giulio Andreotti e simbolicamente risarcirlo
di dieci anni di persecuzione giudiziaria,
(non so a che cosa voglia alluclere Claudia Fu-
sani con I'espressione odiscuséà stagioneo ri-
ferita alla mia direzione della procùra di pa-
lermo, ma rammento che Andreotti, con sen- I
tenza definitiva della Cassazione. è stato rite- I
nuto penilmente responsabile per aver ao-- |
messo fino al lgBO il reato dicollusione con la Imafia). J
- 4) Se il plenum avesse votato scegliendo
fra Grasso e me, il .soccombente" airrebbe
potuto ricorrere al Tar, ma anche questo dirit-
to a me è stato scippato dalla legge che mi ha
ocancellato". L'esito dell'eventuale ricorso
nessuno può azzardarsi a dire quale sarebbe
stato, ma avrei avuto le carte in regola per
presentarlo e sperare di vincerlo, se non alìro î
per la mia rnaggiore anzianità di servizio lche I
all'epoca era dirimenre a parità di titoli). I
. Concludoquestaletteraforsetroppolunga -

1e 1r1i s9gs9) ricordando che il collega:Marcó-
Io Maddalena, oggi Procuratore generale di
Torino, in occasione dell'inauguralzione di un
anno giudiziario, ebbe a dire cie la legge con-
tro la.mia persona in realtà era una le!!e con-
tro_llindipendenza sressa della magiilratura
(colpirne uno per ammonirne centinaia di al-
tri...). Questa la posta in gioco, non una beqa
fra Grasso ed il sottoscritto. Del r.rto, pó- 

_prio Grasso (La Stampa, lB aprile2OOT) d-isse 
"1

di essere "forremente critico contro ouella I
scelta governariva perché era dichiarato lo I
scopo di sfavorire Caselli e favorire me,. Lo t
disse due anni dopo, è vero: nra lo disse. J

La risposta
Prendo atto dell'intervento del procura-
tore Caselli. Ma il problema di èui si di-
scute oggi è se quella lesse fu chiesta o
volura da Grassó. Ciro a;;h'io dei fatti.

l) Il 12 luglio del 2OOS la commissione

incarichi direttivi del Csm si sDacca a
metà (3 voti contro 3) indicando due can-
didati alla Procura nazionale antimafii:
Gras-so e Caselli. Come il procuratoie
Caselli ben sa, le posizioni assunte daúè
varie correltti in commissione di solito si
riproducano nel plenum. E dunque faci-
le prevedere che al passaggio suécessivo
Ul plenum lo schieramento che sostiene
Grasso sarà costituito da 6 consieiieri
della corrente di magsioranza UnicÀrr.
da2 diMi e da 5 taicfiiella Cdl. Con Caj
selli ci sono B rogari di Md e il laico Di
Luigi Berlinguer. L'altro consisliere di
centrosinistra, Gianfranco SchJetroma
(Sdi), è_già orienrato ad appoggiaiè
Grasso. Dunque Grasso può étintiíe. i"
plenum, su 13 voti sicuri éd uno probabi-
le, Caselli su 9. Anche se per Càselii vo-
tassero il primo presidenie della Cassa-
zione Nicola Marvulli e il pg della Supre-
ma Corte Francesco Favaiàlcosa imbro-
babile, m.a che non si può aaie peisóón-
tata), an-iverebbe a quota ll, al hassimo
l2 se Schietroma cambiasse idea.
-.2)Lalegge che pone a 66 anni illimite -l

dletà perconcorrere ad incarichi diretri- l.
vi viene pubblicata in Gazzetta il 30 lu- |
glio. Il plenum dunque si trova a poter I
votare un solo candidato, Derché Càselli I
ha superato I'età massima. Ouellatèssè I
voleva sbarrare la strada a Caselfi. fra I
continuo a ritenere una calunnia il sóste- |
nere che I'abbia cercata o Dromossa I
Grasso. Questa è un'ipotesi nìai prova- Jta,

3) Agli ani rimane che la procura di
cui era capo Grasso ha condannato in
via definitiva per aver favorito la mafia il
politico siciliano (Totò Cuffaro) più im-
portante, mentre era ancora all,aoice
del potere. La Dna di Grasso non'Ààì
mai smesso di cercare i mandanti ester-
ni delle stragi di mafia in continenfe. E
ha svelato i[ gravissimo clepistaggio di
Stato clre risponde al nome di Scarantr ;no. .d
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